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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il presente Programma di Urbanistica Commerciale del Comune di Arzachena viene emanato 
in attuazione dell’art. 8 della L.R. n. 5 del 18 maggio 2006 (Disciplina generale delle attività 
commerciali) e riguarda esclusivamente il commercio al dettaglio su area privata, quali esercizi di 
vicinato, medie e grandi strutture di vendita e centri commerciali, in riferimento a quanto disposto 
dalla L.R. n. 5/2006 e successive modifiche e integrazioni, dal Decreto Legislativo n.114 del 31 marzo 
1998 e s.m.i. ed agli indirizzi e criteri di urbanistica commerciale dettati dalla Regione Autonoma 
della Sardegna (RAS) attraverso la D.G.R. 55/108 del 2000, come fino ad oggi aggiornata e 
modificata. 

Tra gli obiettivi la Legge Regionale 5/2006 si pone: 

a) la trasparenza del mercato, la concorrenza, la libertà d’impresa e la libera circolazione 
delle merci; 

b) la tutela del consumatore; 

c) il pluralismo e l’equilibrio tra le diverse tipologie distributive e le diverse forme di vendita, 
con particolare riguardo al riconoscimento e alla valorizzazione del ruolo delle microimprese, delle 
piccole e medie imprese e delle loro iniziative associate; 

d) la valorizzazione e la salvaguardia del servizio commerciale nelle aree urbane, rurali e 
montane con particolare attenzione alle funzioni del commercio per la valorizzazione della qualità 
sociale delle città e dei territori; 

e) favorire l’associazionismo tra le micro, piccole e medie imprese; 

f) favorire la crescita di attività commerciali, in particolare di piccole e medie dimensioni, che 
integrino e valorizzino la qualità delle città, dei piccoli comuni e la loro rivitalizzazione, la 
riqualificazione e il riuso di aree urbane, la loro attrattività, vivibilità e sicurezza, nonché evitare lo 
spopolamento dei piccoli comuni e mantenere un’offerta adeguata; 

g) favorire la nascita di centri commerciali naturali, intesi come insieme di attività 
commerciali, artigianali e di servizi, di cui all’art. 36 della stessa L.R. 5/2006, che svolgono attività 
integrate secondo un indirizzo comune e sono individuati giuridicamente nelle forme del consorzio 
o dell’associazione; tenuto conto che possono aderire alla formazione dei centri commerciali 
naturali il comune, gli enti pubblici e privati e le associazioni di categoria; il centro commerciale 
naturale ha la finalità di valorizzare e riqualificare il commercio nelle aree urbane in armonia con il 
contesto culturale, sociale, architettonico, con particolare riferimento al rilancio economico-sociale 
dei centri storici. 

Nell’enunciazione della legge si individuano i principi posti alla base dei i criteri regionali di 
urbanistica commerciale che la regione ha individuato in via preliminare nella D.G.R. 55/108 del 
2000, per quanto non contrastanti con la L.R. 5/2006. 

Tali principi sono: 
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a) favorire un equilibrato sviluppo delle diverse tipologie distributive, nel rispetto dei principi 
di cui all’articolo 1 della L.R. 5/2006; 

b) salvaguardare e riqualificare la rete distributiva dei centri urbani, nelle zone interne, rurali 
e montane, con particolare riguardo ai centri minori; 

c) favorire la crescita di attività commerciali, in particolare di piccole e medie dimensioni, che 
integrino e valorizzino la qualità dei comuni, la rivitalizzazione dei centri urbani, la riqualificazione 
ed il riuso di aree urbane sottoutilizzate, la loro attrattività, vivibilità e sicurezza, anche attraverso 
l’integrazione fra attività commerciali, artigianali, pubblici esercizi e attività ricreative; 

d) favorire lo sviluppo del commercio nelle aree di valore storico, archeologico, ambientale 
e turistico; 

e) individuare linee generali per favorire lo sviluppo dei centri commerciali naturali; 

f) promuovere progetti di riqualificazione commerciale di aree urbane colpite da processi di 
spopolamento. 

Per le parti non contrastanti con la L.R. 5/2006, restano applicabili il D.lgs. 114/1998 e le 
disposizioni di cui alla D.R.G. 55/108 del 2000, entrambi come fino ad oggi aggiornati e modificati.  
In particolare, l’abaco delle compatibilità di cui alla succitata deliberazione 55/108 si applica per la parte 
non contrastante con la L.R. 5/2006. 

Tale Programma di Urbanistica Commerciale comunale e le norme tecniche che ne 
costituiscono l’ossatura portante si inseriscono coerentemente nel quadro pianificatorio comunale 
vigente. 

 

Disposizioni per le Grandi Strutture di Vendita (GSV) 
Le grandi Strutture di Vendita sono definite dal comma 5, art. 4 della L.R. 5/2006. 

Per il Comune di Arzachena, sono le strutture commerciali con superficie di vendita superiore 
ai 1800 mq. 

L’insediamento di grandi GSV è consentito solo in aree idonee sotto il profilo urbanistico e 
oggetto di piani urbanistici attuativi anche ai fini di prevedere le opere di mitigazione ambientale, 
di miglioramento dell’accessibilità e/o riduzione dell’impatto socio economico. 

Con la D.G.R. n. 40/26 del 6 ottobre 2011, la Regione, in attesa di approvare il Piano per le 
Grandi Strutture di Vendita ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 5/2006, integra la deliberazione della 
giunta regionale n. 55/108 del 29 dicembre 2000 subordinando il rilascio delle nuove autorizzazioni 
commerciali per l’apertura, la variazione del settore merceologico, l’ampliamento, l’accorpamento, 
il trasferimento di grandi strutture di vendita dei seguenti criteri: 

1. Compatibilità con il Piano Paesaggistico Regionale; 
2. Compatibilità con l’eventuale necessità del rilascio della VIA da parte degli uffici 

regionali competenti; 
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3. Compatibilità paesaggistica, con il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte 
degli uffici competenti; 

4. Compatibilità con i principi di pianificazione territoriale in materia di viabilità e 
trasporti con il rilascio di autorizzazione da parte degli uffici competenti. 

L’istanza per l’apertura di una GSV e le modalità di svolgimento e convocazione della 
conferenza, sono disciplinati dallo stesso art. 4 della L.R. 5/2006, con le modalità di cui alla L.R. n. 
24/2016, secondo le Direttive in materia di SUAPE 2019 (D.G.R. n. 49/19 del 5.12.2019). 

 

Disposizioni per le Medie Strutture 
Le Medie Strutture di Vendita (MSV) sono definite dal comma 3, art. 4 della L.R. 5/2006. 

Per il Comune di Arzachena sono le strutture commerciali con superficie di vendita superiore 
ai 250 mq. Fino ai 1800 mq. 

Le disposizioni regionali subordinano l’apertura, la variazione del settore merceologico, il 
trasferimento di sede e l’ampliamento della superficie, ad autorizzazione comunale nel rispetto dei 
criteri urbanistico commerciali di cui all’art. 8 della L.R. 5/2006. 

Il succitato art. 8 elenca i principi a cui dovranno conformarsi i criteri che la Regione dovrà 
emanare rinviando ad un provvedimento successivo, non ancora emanato. Nel frattempo il rinvio 
alla disciplina delle attività commerciali rende ancora operative, per quanto non contrastanti con la 
legge di cui sopra, le disposizioni del D. Lgs. 114/1998 e della D.G.R. n. 55/108 del 29 dicembre 2000 
come sino ad oggi modificati e integrati. 

Occorre precisare inoltre che per il disposto del comma 4 art. 4 della L.R. 5/2006, come 
integrato dalla L.R. 17/2006, la superficie di vendita che ha oggetto esclusivamente la vendita di 
merci ingombranti, non immediatamente amovibili ed a consegna differita (mobili, concessionarie 
auto, nautica, legnami, materiali edili e similari), è computata nella misura di: 

- un ottavo della superficie lorda parcabile quando questa non sia superiore a 2500 mq. 
per gli esercizi di vicinato di cui al comma 2, art. 4 della L.R. 5/2006; 

- un terzo della superficie lorda parcabile e comunque non superiore a 6000 mq. nel caso 
di MSV di cui al comma 3, art. 4 della L.R. 5/2006. 

Anche per quanto riguarda la dotazione di parcheggi pertinenziali si assumono gli standard 
minimi della deliberazione 55/108 del 29 dicembre 2000 come successivamente integrata e 
modificata, definiti in maniera differenziata per settore merceologico, superficie di vendita 
e zona di insediamento. 

 

Criteri di Programmazione Urbanistica 
I criteri regionali per l’individuazione delle aree da destinare agli insediamenti commerciali 

sono differenti sulla base di: 

 Settore merceologico (alimentare o non alimentare); 
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 Tipologia di struttura commerciale (Esercizio Singolo o Centro Commerciale); 
 Superficie di vendita della struttura commerciale; 
 Dimensione demografica del Comune (Comuni con meno di 10.000 abitanti o 

Comuni con più di 10.000 abitanti); 
 Zonizzazione prevista negli strumenti urbanistici vigenti (zone omogenee di cui al 

D.A. del 20 dicembre 1983 n. 2266/U). 

I criteri regionali di programmazione urbanistica che riguardano Arzachena rientrano tra 
quelli per comuni con più di 10.000 abitanti. 

L’abaco delle compatibilità, diviso per zone territoriali omogenee, è definito, per le parti non 
contrastanti con la L.R. 5/2006, dalla D.G.R. n. 55/108 del 2000 e s.m.i. 

Per le sole zone A la limitazione per gli esercizi esclusivamente alimentari è precisa (fino a un 
massimo di 100 mq. di superficie di vendita (SV). 

I 100 mq sono superabili fino a 250 mq con il despecializzato (misto prevalentemente 
alimentare). 

Il carattere di indirizzo delle limitazioni riferite all’obbligo di realizzare le MSV esclusivamente 
non alimentari in immobili di pregio e la possibilità di realizzare le MSV esclusivamente non 
alimentari unicamente mediante trasferimenti, concentrazioni o ampliamenti, mirano a facilitare la 
formazione di centri commerciali naturali non alimentari costituiti mediante l’associazione degli 
esercizi di vendita esistenti nella via o nelle immediate vicinanze. 

Per quanto riguarda le zone B, sono ammissibili esercizi singoli o centri commerciali, 
alimentari e non alimentari, per una SV minore o pari a 1800 mq. 

Di seguito è riportata la tabella delle disposizioni regionali relative alle zone omogenee “C”, 
“F”, “D” e “G”. 

Zone C ed F 

Esercizi singoli alimentari ed esercizi singoli non alimentari 
SV ≤ 1800 mq Ammissibili 

SV > 1800 mq Non ammissibili  
(Vincolante) 

Centri commerciali esclusivamente o prevalentemente alimentari 

SV ≤ 5000 mq 
(solo con SV ≤ 1800 mq 

ammissibile senza procedura di 
cui all’art. 4 LR 5/2006 che 

prevede conferenza di servizi tra 
regione, provincia e comune) 

Ammissibili (da verificare 
rispetto alle disponibilità di 

superficie disposte dal Piano per 
le grandi strutture di cui alla L.R. 

5/2005) – con presenza di un 
supermercato con SV non 

maggiore del 60% della totale SV 
e con la restante SV destinata 

soltanto ad Esercizi di Vicinato in 
galleria – 

(Vincolante) 
SV > 5000 mq Non ammissibili 
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Centri commerciali esclusivamente o prevalentemente non 
alimentari (SV alimentare ≤ della SV globale) 

SV ≤ 1800 mq Ammissibili 
SV > 1800 mq Non ammissibili 

 

Zone D e G 
Qualora la funzione commerciale 
sia espressamente prevista nelle 

norme di attuazione dello 
strumento urbanistico generale 

ed entro i limiti di cui ai piani 
particolareggiati e/o di 

lottizzazione 

Esercizi singoli e centri commerciali prevalentemente o 
esclusivamente non alimentari (SV alimentare ≤ al 20% della SV 

globale e comunque al massimo pari a 500 mq) 
Ammissibili 

Esercizi singoli e centri commerciali prevalentemente o 
esclusivamente alimentari (SV alimentare > al 50% della SV globale) 

250 mq < SV ≤ 1800 mq Ammissibili 
Esercizi singoli prevalentemente o esclusivamente alimentari (SV 

alimentare > al 50% della SV globale) 

1800 mq < SV ≤ 7000 mq 

Ammissibili (da verificare 
rispetto alle disponibilità di 

superficie disposte dal Piano per 
le grandi strutture di cui alla L.R. 

5/2005) 
SV > 7000 mq Non ammissibili 

Centri Commerciali esclusivamente o prevalentemente alimentari 
(SV alimentare> al 50% della SV globale) 

5000 mq < SV ≤ 10.000 mq 

Ammissibili (da verificare 
rispetto alle disponibilità di 

superficie disposte dal Piano per 
le grandi strutture di cui alla L.R. 

5/2005) – con presenza di un 
supermercato con SV almeno 

pari al 70% della SV 
complessivamente autorizzata - 

SV > 10.000 mq Non ammissibili 
 

I criteri definiti dall’abaco delle compatibilità che hanno carattere vincolante devono essere 
recepiti integralmente dagli Strumenti Urbanistici Comunali. 

Gli indirizzi a carattere non vincolante possono essere, sulla base di adeguate motivazioni, 
modificati ovvero disattesi dagli Strumenti Urbanistici Comunali (o di Variante). Tali modifiche 
devono essere conformi alla ratio sottesa ai criteri; tale ratio si evince dalla qualificazione del 
modello di rete che si pone alla base della definizione dei criteri. 

Anche i criteri non vincolanti assumono carattere vincolante sino a quando non disponga 
diversamente lo strumento urbanistico. 

I criteri prescritti per le zone “D” e “G”, sono attuabili alla condizione che la funzione 
commerciale sia espressamente prevista nelle norme di attuazione dello strumento urbanistico 
generale ed entro i limiti di cui ai piani particolareggiati e/o di lottizzazione. 
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Dotazione di Parcheggi Pertinenziali 
I valori minimi di dotazione di parcheggi pertinenziali sono differenziati per: 

 Settore merceologico (alimentari, non alimentari e miste); 
 Superficie di vendita della struttura; 
 Zona di insediamento, come definita ai sensi del D.A. n. 2266/U del 20/12/1983. 

Per ciascuna combinazione tra settore merceologico, superficie di vendita e zona di 
insediamento sono definiti due distinti valori di soglia riferiti a: 

PA = n. di stalli di parcheggio riservati alla clientela; 

SP = superficie di parcamento (area destinata al parcheggio, comprensiva della viabilità 
interna al parcheggio e delle zone di manovra). 

Questi valori sono tra di loro correlati dalla relazione in cui si assume 1PA = 25 mq di SP. 

Al rispetto dei valori di minima dotazione (standard) di parcheggi è subordinato il rilascio 
dell’autorizzazione per: 

 Apertura, trasferimento e ampliamento di una struttura di vendita; 
 Modifica del settore merceologico (alimentare, non alimentare, misto). 

La superficie di vendita assunta a riferimento per la verifica degli standard è quella totale 
della struttura di vendita ottenuta sommando le superfici di vendita dei diversi esercizi. 

 

Altri criteri vincolanti 
Le norme di Arzachena si adeguano, recependo le indicazioni regionali, anche ad alcuni criteri 

vincolanti di importante impatto come quelli sugli spazi di carico e scarico. 

In caso di ampliamento di medie strutture di vendita i parametri di spazi pertinenziali si 
applicano soltanto per la superficie incrementata. 
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CRITERI COMUNALI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI COMMERCIALI PER LE 
MEDIE STRUTTURE DI VENDITA 
 
ART.1 Finalità 
Le seguenti disposizioni dettano i criteri per l’insediamento e l’esercizio nel Comune di Arzachena di 
attività con superficie di vendita che va oltre i 250 fino a 1800 mq, definite medie strutture di 
vendita, nonché i criteri di programmazione urbanistica per il posizionamento delle attività 
commerciali in genere (esercizi di vicinato EV, medie strutture MSV, grandi strutture di vendita GSV), 
in applicazione della Legge Regionale 18 maggio 2006, n. 5 come modificata e integrata dalla L.R. 6 
dicembre 2006 n. 17. 

I criteri sono attualmente individuati nella D.G.R. 55/108 del 2000 per quanto non contrastanti con 
la L.R. 5/2006. 

I presenti criteri perseguono i seguenti obiettivi: 

 garantire il servizio commerciale, in quanto servizio essenziale, perlomeno per la 
popolazione residente e i turisti, tenendo conto per entrambe le utenze dell'articolazione 
socio demografica e della distribuzione territoriale delle residenze e delle strutture ricettive 
turistiche di qualsiasi tipologia; 

 garantire, a vantaggio dell'utenza, la massima articolazione possibile dell'offerta in termini 
di tipologie di esercizi, ovvero in termini di esercizi di vicinato, Medie e Grandi Strutture di 
vendita, sia per il comparto alimentare che per quello non alimentare, in considerazione del 
fatto che ogni tipologia di esercizio garantisce all’utenza stessa un diverso tipo di servizio; 

 ridurre al minimo i fenomeni di cosiddetta evasione commerciale, ovvero di acquisti 
realizzati dai residenti del Comune presso le reti commerciali dei Comuni limitrofi; 

 favorire lo sviluppo dei Distretti Urbani del Commercio previsti dalla Delibera di Giunta 
Regionale n. 40/26 del 6 ottobre 2011 e favorire l'evoluzione dei Centri Commerciali Naturali 
verso questo nuovo istituto di valorizzazione del commercio di prossimità; 

 garantire la massima integrazione possibile della rete commerciale in sede fissa con le altre 
forme di offerta del settore commerciale (somministrazione, tabelle speciali, commercio su 
suolo pubblico), con gli altri servizi pubblici e privati e con le attività economiche che erogano 
servizi alle persone, quali ad esempio le imprese artigiane di servizio alle persone; 

 garantire, secondo la disciplina dell’Unione Europea e nazionale in materia di concorrenza, 
libertà di stabilimento e libera prestazione di servizi, il libero esercizio dell’attività 
imprenditoriale e la libertà di apertura di nuovi esercizi commerciali sul territorio senza 
contingenti, limiti territoriali o altri vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla 
tutela della salute, dei lavoratori, dell’ambiente, ivi incluso l’ambiente urbano, e dei beni 
culturali, come individuati dalle norme comunitarie, nazionali e regionali; 

 contribuire a perseguire i principi e le finalità generali previste dalla L.R. n. 5 del 18 maggio 
2006 (Disciplina generale delle attività commerciali) agli art. 1 (finalità) e 8 (principi a cui si 
debbono uniformare i Criteri di Urbanistica Commerciale regionali). 
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ART. 2 Requisiti per l’esercizio del commercio e competenze 
Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati falliti; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 

colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, 
sempre che in concreto sia stata applicata una pena superiore al minimo edittale; 

c) coloro che hanno riportato condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata in 
giudicato, per uno dei delitti di cui ai titoli II e VIII del libro II del Codice penale, ovvero per 
ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di 
persona a scopo di estorsione, rapina; 

d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel 
quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata 
in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513 bis, 515, 516, 517 del 
Codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, 
previsti da leggi speciali; 

e) coloro che sono sottoposti ad una misura di prevenzione di cui alla Legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423 (Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per 
la pubblica moralità), o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla 
Legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia), ovvero siano stati dichiarati 
delinquenti abituali, professionali o di tendenza. 

L’accertamento delle condizioni di cui sopra è effettuato sulla base delle disposizioni previste dal 
Codice di procedura penale e dalle vigenti norme sulla documentazione e semplificazione 
amministrativa. 

L’attività commerciale può essere esercitata con riferimento ai seguenti settori merceologici: 
alimentare e non alimentare. 

Per l’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attività di commercio alimentare è necessario possedere uno 
dei seguenti requisiti: 

a) aver frequentato con esito positivo uno specifico corso professionale per il commercio 
istituito o riconosciuto dalla Regione; tali corsi, approvati congiuntamente dagli Assessori 
competenti in materia di commercio e di formazione professionale, possono essere gestiti 
tramite rapporti convenzionali dalle organizzazioni imprenditoriali del commercio, o da enti 
da queste costituiti, più rappresentative a livello provinciale; 

b) aver esercitato in proprio, o in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o 
all’amministrazione o, se trattasi di coniuge o parente o affine entro il terzo grado 
dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare regolarmente iscritto come tale all’INPS, 
per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita all’ingrosso o al dettaglio 
nel settore nel quale s’intende avviare la nuova attività commerciale. 

Nel caso di società i requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti dal legale 
rappresentante o da altra persona specificamente preposta all’attività. 
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Ai cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ed alle società costituite in conformità con la 
legislazione di uno Stato membro dell’Unione europea ed aventi la sede sociale, l’amministrazione 
centrale o il centro di attività principale all’interno dell’Unione europea, si applica quanto disposto 
dal Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 207, in materia di riconoscimento delle qualifiche per 
le attività professionali. 

ART.3 Rilascio delle autorizzazioni 
La competenza comunale e regionale per il rilascio delle autorizzazioni, laddove previste, per le 
diverse tipologie di esercizi commerciali, e le procedure di rilascio delle stesse sono quelle 
determinate dal combinato disposto dagli articoli 4, 8, 9 e 10 della L.R. n. 5 del 18 maggio 2006, e 
loro successive modifiche, dalla L.R. n. 24  del 20 ottobre 2016 (Norme sulla qualità della regolazione 
e di semplificazione dei procedimenti amministrativi) come modificata dalla L.R. 1/2019, dalla 
Delibera di Giunta regionale n. 49/19 del 12 luglio 2019 (Direttive in materia di Sportello Unico per 
le Attività Produttive e per l’Edilizia). 

ART. 4 Criteri di Programmazione Urbanistica 
L’apertura, il trasferimento e l’ampliamento delle attività commerciali sono consentite nelle varie 
zone urbanistiche omogenee del PUC con i seguenti limiti: 

Zone A 

Esercizi singoli esclusivamente Alimentari 
SV ≤ 100 mq Ammissibili 
SV > 100 mq Non Ammissibili 

Esercizi singoli misti (Alimentari – Non Alimentari 
SV ≤ 250 mq Ammissibili 
SV > 250 mq Non Ammissibili 

Esercizi singoli esclusivamente Non Alimentari 
SV ≤ 1800 mq Ammissibili 
SV > 1800 mq Non Ammissibili 

Centri Commerciali Non Alimentari 

SV ≤ 1800 mq 

Ammissibili –se realizzati in immobili di 
pregio, costituiti esclusivamente per 

concentrazione, trasferimento o 
ampliamento di esercizi già esistenti e 

ampliamento di esercizi già esistenti, e al 
cui interno possono coesistere strutture 

alimentari con superfici di vendita 
inferiori ai 100 mq, dove la superficie di 
vendita alimentare complessiva non può 

superiore a 20% della superficie di 
vendita globale - 

SV > 1800 mq  Non Ammissibili 
 

Zone B 

Esercizi esclusivamente o prevalentemente alimentari  
(SV alimentare > del 50% della SV globale) 

SV ≤ 1800 mq Ammissibili 
SV > 1800 mq Non Ammissibili 

Esercizi singoli o centri commerciali esclusivamente o prevalentemente Non Alimentari 
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(SV alimentari ≤ al 20% della SV globale) 
SV ≤ 1800 mq  Ammissibili 
SV > 1800 mq Non Ammissibili 

 

Zone C e F 

Esercizi singoli alimentari ed esercizi singoli non alimentari 
SV ≤ 1800 mq Ammissibili 

SV > 1800 mq Non Ammissibili 
(Vincolante) 

Centri commerciali esclusivamente o prevalentemente alimentari 

SV ≤ 5000 mq 

Ammissibili (da verificare rispetto alle 
disponibilità di superficie disposte dal 
Piano per le grandi strutture di cui alla 

L.R. 5/2005) – con presenza di un 
supermercato con SV non maggiore del 
60% della totale SV e con la restante SV 
destinata soltanto ad Esercizi di Vicinato 

in galleria – (Vincolante) 
SV > 5000 mq Non Ammissibili 

Centri commerciali esclusivamente o prevalentemente non alimentari  
(SV alimentare ≤ al 20% della SV globale) 

SV ≤ 1800 mq Ammissibili 
SV > 1800 mq Non Ammissibili 

 

Zone D e G 
Qualora la 
funzione 

commerciale sia 
espressamente 
prevista nelle 

norme di 
attuazione dello 

strumento 
urbanistico 
generale ed 

entro i limiti di 
cui ai piani 

particolareggiati 
e/o di 

lottizzazione 

Esercizi singoli e centri commerciali prevalentemente o esclusivamente non alimentai  
(SV alimentare ≤ al 20% della SV globale e comunque al massimo pari a 500 mq.) 

Ammissibili  
Esercizi singoli e centri commerciali prevalentemente o esclusivamente alimentari  

(SV alimentare > al 50% della SV globale)  

1800 mq < SV ≤ 7000 mq 

Ammissibili (da verificare rispetto alle 
disponibilità di superficie disposte dal 
Piano per le grandi strutture di cui alla 

L.R. 5/2005) 
SV > 7000 mq Non Ammissibili 

Centri commerciali esclusivamente o prevalentemente alimentari 

5000 mq ≤ SV ≤ 10000 mq 

Ammissibili (da verificare rispetto alle 
disponibilità di superficie disposte dal 
Piano per le grandi strutture di cui alla 

L.R. 5/2005) – con presenza di un 
super/ipermercato con SV almeno pari al 

70% della SV complessivamente 
autorizzata -- 

SV > 10000 mq Non Ammissibili 
 

ART.5 Dotazione di Parcheggi Pertinenziali 
Per gli esercizi già operanti alla data di approvazione dei presenti criteri, i parametri di superficie di 
parcheggio restano quelli preesistenti, così pure nei casi di subentro. 
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Le nuove autorizzazioni per medie strutture di vendita, posizionate in qualsiasi zona urbanistica 
omogenea, con la sola esclusione delle zone “A” del centro storico, sono subordinate alla 
disponibilità minima di aree destinate a parcheggi a disposizione dei clienti e di cui il richiedente 
l’autorizzazione abbia piena disponibilità, secondo i parametri di seguito schematizzati per cui 
devono essere rispettate entrambe le condizioni: 

PA struttura di vendita ≥ PA standard 

SP struttura di vendita ≥ SP standard 

In cui si ha 

PA = n. stalli di parcheggi riservati alla clientela 

SP = superficie di parcamento (area destinata al parcheggio, comprensiva della viabilità interna al 
parcheggio e delle zone di manovra) 

I valori per la verifica degli standard di dotazione parcheggi per la clientela sono riportati nel 
seguente abaco dove, oltre alle definizioni di PA e SP, si ha: 

SV = Superficie di Vendita 

SUPERFICI ALIMENTARI Esercizi di 
vicinato 

Medie 
strutture di 
Vendita con 
SV ≤ 250 mq 

Medie Strutture 
di Vendita con 
250 mq < SV ≤ 
1500 mq 

Medie 
Strutture di 
Vendita con 
SV > 1500 mq 

Grandi 
Strutture di 
Vendita 

Zone D e G 
Alta 
dipendenza 
da auto 

 PA ≥ 0,12 x SV o SP ≥ 3 x SV 

Zone C e F 
Alta 
dipendenza 
da auto 

PA ≥ 0,05 x SV o SP ≥ 1,25 x SV 
PA ≥ 0,11 x SV – 
15 o SP ≥ 2,75 x 
SV - 450 

PA ≥ 0,1 x SV o SP ≥ 2,5 x SV 

Zone B 
Media 
dipendenza 
da auto 

PA = SP ≥ 0 
PA ≥ 0,04 x SV 
o SP ≥ 1 x SV 

PA ≥ 0,112 x SV – 
18 o SP ≥ 2,8 x 
SV - 450 

P ≥ 0,1 x SV o 
SP ≥ 2,5 x SV 

 

Zone A 
Nessuna 
dipendenza 
da auto 

PA = SP ≥ 0     

 

SUPERFICI NON ALIMENTARI Esercizi di 
vicinato Medie Strutture di Vendita 

Grandi 
Strutture di 
Vendita 

Zone 
C, D, F, G 

Alta 
dipendenza 
da auto 

PA ≥ 0,04 x SV o SP ≥ 1 x SV 

Zone B 
Media 
dipendenza 
da auto 

PA = SP ≥ 0 
PA ≥ 0,03 x SV o SP ≥ 0,75 x SV 
 

 

Zone A 
Zone 
pedonali e o 

PA = SP ≥ 0  
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a traffico 
limitato1 

Zone A 

Altre zone – 
Bassa 
dipendenza 
da auto 

PA = SP ≥ 0 PA ≥ 0,02 x SV o SP ≥ 0,5 x SV  

 

Nel caso di strutture commerciali miste alimentari + non alimentari, si configurano due casi: 

a) L’autorizzazione commerciale specifica le SV per la vendita di alimentari e non alimentari. 
In questo caso, gli standard di parcheggio (S) da applicare (sia per i posti auto, che per l’area 
destinata a parcheggio) sono dati dalla formula 
 

𝑆 =  
𝑆௔௟௜௠ 𝑥𝑆𝑉௔௟௜௠ + 𝑆௡௢௡ ௔௟௜௠𝑥𝑆𝑉௡௢௡ ௔௟௜௠

𝑆𝑉 𝑡𝑜𝑡
 

 
Dove: 
Salim = standard calcolato, applicando le relazioni degli abachi di cui sopra, assumendo 
convenzionalmente che tutta la SV sia alimentare; 
Snon alim = standard calcolato, applicando le relazioni degli abachi di cui sopra, assumendo 
convenzionalmente che tutta la SV sia non alimentare 
SValim = superficie di vendita alimentare 
SVnon alim = superficie di vendita non alimentare 
SVtot = Totale superficie di vendita 
 
Ogni modifica degli originali valori di superficie di vendita (alimentare e non alimentare) 
richiede la verifica e l’eventuale adeguamento degli standard. 
 

b) L’autorizzazione commerciale è per la vendita di alimentari e non alimentari (ossia in essa è 
specificata solo la globale SV). 
Lo standard di parcheggio (S) da applicare (sia per i posti auto che per l’area destinata a 
parcheggio) è data dalla formula 
 

𝑆 =
2𝑥𝑆஺௅ூெ + 𝑆ேைே ஺௅ூெ

3
 

Devono essere garantiti in aggiunta: 

Posti per motocicli e biciclette: 2 ogni 10 posti auto, dimensionati per i motocicli. 

                                                      

1 Nelle zone A, nel caso in cui si abbiano MSV di tipo non alimentare localizzate in zone pedonali o a traffico limitato 
(ossia il cui ingresso pedonale principale si affacci su viabilità solo pedonale o a traffico limitato), è richiesta la 
dotazione di parcheggi solo per l’ampliamento con i parametri della bassa dipendenza da auto. 
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Gli standard definiti sono comprensivi, ove superiori, degli spazi di cui all’articolo 8 del DA n. 2266/U 
del 20 dicembre 1983 ove gli insediamenti di carattere commerciale siano localizzati nelle zone 
omogenee C, D e G. 

Al rispetto del requisito di disponibilità di parcheggi pertinenziali obbligatori è subordinato il rilascio 
delle autorizzazioni commerciali per l’apertura, il trasferimento e l’ampliamento delle strutture di 
vendita. 

L'adeguamento alle sopraindicate dotazioni di parcheggi obbligatori è richiesto anche nel caso di 
ampliamento della superficie di vendita, applicando i parametri per la sola parte incrementata. In 
base a ciò si eseguirà il calcolo sull’intera struttura di vendita, ipotizzando che gli standard dovuti 
alla dimensione originaria fossero idealmente soddisfatti; conseguentemente si procederà al calcolo 
degli standard connessi all’intera struttura incrementata e ad essi si sottrarranno quelli dovuti per 
la struttura originaria, determinando per differenza la quantità da reperire a seguito 
dell’ampliamento. 

L'eventuale riduzione delle dotazioni di parcheggio pertinenziale comporta l'adeguamento 
dell'autorizzazione commerciale in ordine alla superficie di vendita e, nei casi di mancato 
adeguamento, la revoca dell'autorizzazione. 

È ammessa la costituzione delle dotazioni di pertinenza per parcheggi a disposizione dei clienti 
anche su suoli la cui proprietà sia diversa da quelle della struttura commerciali di riferimento, purché 
ne sia dimostrata la piena disponibilità da parte del richiedente e le aree di parcheggio costituite 
non siano distanti più di 300 ml dagli accessi degli esercizi commerciali da servire. Esse devono in 
ogni caso essere collegate ad almeno un ingresso pedonale per la clientela senza alcuna 
interposizione (tra il parcheggio e l'ingresso) di barriere architettoniche o viabilità diversa da quella 
interna al parcheggio. 

Nelle zone territoriali omogenee A (centro storico) e B (di completamento residenziale), i parcheggi 
per la clientela delle Medie Strutture di Vendita possono essere localizzati in aree asservite o nella 
disponibilità della medesima struttura ed entro un raggio di 250 metri, a condizione che siano 
adeguatamente collegati, da idonei percorsi pedonali, con l’ingresso della struttura destinato alla 
clientela e senza l’interposizione di barriere architettoniche. 

Nel caso di riutilizzo del patrimonio edilizio dismesso e nel caso di mutamento di destinazione d’uso 
di edifici esistenti alla data del 29 dicembre 2000, localizzati all'interno delle zone urbanistiche 
omogenee B, il provvedimento per l’esercizio dell’attività per le medie strutture di vendita, ivi 
compreso l’avvio, il trasferimento di sede, l’ampliamento e la variazione del settore merceologico, 
qualora sia dimostrata l'impossibilità di reperire spazi idonei da destinare a parcheggi per la 
clientela, è condizionato al previo pagamento di una somma equivalente alla monetizzazione delle 
aree per parcheggi, da determinarsi con deliberazione del consiglio comunale. I relativi introiti 
costituiscono entrate vincolate per la realizzazione di nuove aree da destinare a parcheggio 
pubblico, da individuarsi con deliberazione del consiglio comunale. Le disposizioni relative al 
reperimento di spazi idonei da destinare a parcheggi per la clientela non si applicano nel caso di 
edifici ubicati in zona urbanistica omogenea A o all’interno dei centri di antica e prima formazione. 
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ART. 6 Dotazione di aree di sosta e di movimentazione dei veicoli merci 
Ogni MSV o GSV deve essere dotata di aree destinate alla sosta e movimentazione dei veicoli adibiti 
al rifornimento delle merci (di seguito definita SPMOV) ad essa pertinenziale, ad eccezione delle MSV 
localizzate in zona urbanistica omogenea A o all’interno dei centri di antica e prima formazione. 

Per le strutture di vendita con SV ≤ 2500 mq deve essere verificata la seguente relazione: 

SPMOV ≥ 0,18 x SV + 48 mq 

Al fine di evitare che il conteggio di quest’area comprenda prevalentemente spazi residuali non 
utilizzabili per la funzione di sosta e movimentazione, questa deve avere una forma tale da 
consentire di potere inscrivere in essa un rettangolo di misure non inferiori a 5x10 m. 

Per esercizi con SV > 2500 mq, deve essere: 

SPMOV > 500 mq 

Quest’area deve essere contigua all’esercizio commerciale e adibita ad uso esclusivo per la sosta e 
movimentazione dei veicoli adibiti al rifornimento dell’esercizio commerciale. 

Nel caso di MSV con SV < 600 mq. è consentito l'utilizzo (a fini di sosta e movimentazione dei veicoli 
adibiti al rifornimento delle merci) dell'area destinata a parcheggio pertinenziale per la clientela; 
contestualmente è richiesto un incremento della dotazione di spazi destinati a parcheggio per la 
clientela, ossia devono essere verificate entrambe le seguenti condizioni: 

 La superficie destinata a parcheggio SP deve soddisfare la relazione: 
SP ≥ SPSTANDARD + 50 mq 

 Il numero di posti auto PA deve soddisfare la relazione 
PA ≥ PASTANDARD + 2 

Al rispetto del requisito di disponibilità di spazi pertinenziali obbligatori di sosta e movimentazione 
dei veicoli adibiti al rifornimento delle merci è subordinato il rilascio delle autorizzazioni commerciali 
per l’apertura, il trasferimento e l’ampliamento delle strutture di vendita. 

L'adeguamento alle sopraindicate dotazioni di spazi pertinenziali obbligatori è richiesto anche nel 
caso di ampliamento della superficie di vendita, applicando i parametri per la sola parte 
incrementata. In base a ciò si eseguirà il calcolo sull’intera struttura di vendita, ipotizzando che gli 
standard dovuti alla dimensione originaria fossero idealmente soddisfatti; conseguentemente si 
procederà al calcolo degli standard connessi all’intera struttura incrementata e ad essi si 
sottrarranno quelli dovuti per la struttura originaria, determinando per differenza la quantità da 
reperire a seguito dell’ampliamento. 

L'eventuale riduzione delle dotazioni di spazi pertinenziali comporta l'adeguamento 
dell'autorizzazione commerciale in ordine alla superficie di vendita e, nei casi di mancato 
adeguamento, la revoca dell'autorizzazione. 

ART. 7 Autorizzazioni derivate da Concentrazioni 
È sempre consentita l’autorizzazione all'apertura o all'ampliamento di una media struttura di 
vendita, qualora derivi da concentrazione di esercizi già operanti e a condizione che la struttura 
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derivante dalla concentrazione rispetti i criteri di programmazione urbanistica di cui all'art. 4, le 
prescrizioni sui parcheggi pertinenziali e dotazione di aree di sosta e di movimentazione dei veicoli 
merci, indicate dagli artt. 5 e 6 nonché le verifiche richieste al punto 5 della DGR 55/108 del 2000. 

II conteggio va tenuto distinto per le superfici alimentari e per quelle non alimentari. 

Non costituisce atto dovuto l'ampliamento a seguito di concentrazione di una MSV che determini la 
sua trasformazione in GSV; l'autorizzazione di una tale struttura segue, infatti, le procedure previste 
per qualunque nuova GSV: 

II rilascio dell’autorizzazione nei casi sopra esposti comporta la revoca dei titoli autorizzativi 
preesistenti. 

ART. 8 Nuove aperture per il Settore Alimentare 
L'apertura di una media struttura del settore alimentare è sempre consentita nel rispetto dei criteri 
di programmazione urbanistica di cui all'art.4 e delle prescrizioni sui parcheggi pertinenziali e 
dotazione di aree di sosta e di movimentazione dei veicoli merci, indicate dagli artt. 5 e 6 nonché 
delle verifiche richieste al punto 5 della DGR 55/108 del 2000. 

ART. 9 Nuove aperture per il Settore non Alimentare 
L'apertura di una media struttura del settore non alimentare è sempre consentita nel rispetto dei 
criteri di programmazione urbanistica di cui all'art.4 e delle prescrizioni sui parcheggi pertinenziali e 
dotazione di aree di sosta e di movimentazione dei veicoli merci, indicate dagli artt. 5 e 6 nonché 
delle verifiche richieste al punto 5 della DGR 55/108 del 2000. 

ART. 10 Variazione Merceologica 
La modifica del settore merceologico, alimentare, non alimentare e/o del mix di superficie di vendita 
tra alimentare e non alimentare sono equiparati a nuove aperture, sono soggetti pertanto al rispetto 
dei requisiti indicati agli artt.4, 5 e 6 nonché delle verifiche richieste al punto 5 della DGR 55/108 del 
2000. 

ART. 11 Ampliamenti per EV, MSV 
L’autorizzazione all’ampliamento di un EV e di una MSV è consentita a condizione che siano 
rispettati i criteri di programmazione urbanistica di cui all’art. 4, siano soddisfatti i requisiti di 
dotazione di aree di sosta e di movimentazione dei veicoli merci, indicate dagli artt. 5 e 6 nonché le 
verifiche richieste al punto 5 della DGR 55/108 del 2000. 

La superficie incrementale di ampliamento dovrà essere computata separatamente per l’alimentare 
ed il non alimentare. 

Non costituiscono atto dovuto l’ampliamento di una MSV che determini la sua trasformazione in 
GSV; l’autorizzazione di tale struttura segue, infatti, le procedure previste per qualunque nuova GSV. 

Il rilascio dell’autorizzazione in tutti i casi sopra esposti comporta la revoca dei titoli autorizzativi 
preesistenti. 
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ART. 12 Trasferimenti di sede 
Il trasferimento di sede di una media struttura di vendita è sempre consentito su tutto il territorio 
comunale, a condizione che nella zona di nuovo insediamento siano rispettati i criteri di 
programmazione urbanistica di cui all’art. 4, le prescrizioni sui parcheggi pertinenziali e dotazione 
di aree di sosta e di movimentazione dei veicoli merci indicate dagli artt. 5 e 6 nonché le verifiche 
richieste al punto 5 della DGR 55/108 del 2000. 

ART. 13 Sanzioni 
Le violazioni in materia di commercio sono regolate dall’art. 12 della L.R. 5/2006. 

ART. 13 Norme finali 
La valutazione dei casi non specificatamente trattati nelle presenti norme spetta al Dirigente. 

Per gli strumenti di programmazione urbanistica si fa riferimento alla disciplina contenuta nel PUC 
e nei piani di dettaglio, nelle relative norme di attuazione. 

Le presenti norme hanno validità fino alla eventuale emanazione di nuove norme di 
programmazione comunale, comunque, per quanto compatibili, con le disposizioni di legislazione 
nazionale e regionale. 

 


